
Geografia: leggere un testo e ricavarne informazioni. 
 

 1. Leggi con attenzione e curiosità: “Una vacanza in pianura”. 
 
Cara Ester, 
come ti avevo promesso ti sto scrivendo 
una lettera per parlarti della mia vacanza 
a casa degli zii che abitano in una bella 
villa vicino alla città di Latina, nell’Agro 
Pontino, a pochissimi chilometri dal 
mare.  
Il viaggio è stato piacevole; le strade qui sono tutte pianeggianti 
perché la pianura non ha rilievi e vicino alla superstrada ci passa anche 
la ferrovia; io mi sono divertita a vedere il treno sfrecciare accanto alle 
auto, come se fosse un grosso verme di ferro velocissimo. 
L’Agro Pontino, come sai, è attraversato da tanti canali che sono come 
dei fiumi, ma lenti e grigi; sembrano anche loro delle strade, dove 
però ci passano le barche.  
Prima di arrivare dagli zii ci siamo fermati in città, a Latina.  
Latina è molto grande, con strade larghe, palazzi moderni, centri 
commerciali, bar, ristoranti, cinema, uffici, scuole, chiese, un grande 
ospedale e anche lo stadio. 

Da queste parti ci sono tantissime aziende agricole e 
dovunque mi giravo vedevo venditori di angurie e 
meloni, che qui abbondano. 
 

Anche gli zii gestiscono un’azienda agricola, perciò non 
mi sono mancate le cose da fare durante 
questa vacanza: ho raccolto gli ortaggi 
stagionali (io ho scelto di occuparmi dei 
pomodori, che sono i miei preferiti) ma mi è 
piaciuto tantissimo passeggiare nelle serre per 
vedere crescere le fragole. Sono gigantesche!  
Gli zii coltivano anche alberi di pesche, prugne, ciliegie e fichi.  



I loro vicini, invece, hanno tanti ettari di campi tutti 
coltivati solo con due prodotti: i girasoli e il mais.  
 
A cena mangiavo spessissimo la 
mozzarella di bufala. Qui vengono 

allevate tante bufale e ci sono tanti caseifici che 
producono mozzarelle e altri formaggi.  

Ci sono pure altre fabbriche, tipo quelle che 
trasformano i pomodori in passata o quelle che fanno le 
marmellate. 
 

Ovviamente durante la mia lunga vacanza sono andata anche al mare, 
a Borgo Sabotino, in un bellissimo stabilimento balneare con 
ombrelloni bianchi e rossi.  
Poi ho visitato un’antica torre costiera di 
avvistamento, costruita nel 1500, che serviva a 
sorvegliare il mare per difendersi dagli attacchi dei 
nemici.  

 
Gli zii mi hanno voluto portare anche nel cuore del 
Parco del Circeo. Ester, sapessi quanti alberi, 
quante felci e quante specie animali ci sono! Ci 
sono soprattutto rettili e anfibi, una quantità 
enorme di insetti ma anche tassi, ricci, lepri e daini. 
 
 

Sono stata anche in un parco acquatico                           dove ho fatto 
delle discese su scivoli da                     ! Ah, se ci fossi stata anche tu!  
Spero non ti dispiaccia se ti ho fatto qualche disegno delle cose che ho 
visto.  
Ora ti saluto, perché gli zii mi porteranno ancora al mare.  
Un bacione, 
Silvia 
 

ramarro 


